
 Perché, secondo te, l’annuncio della salvezza, della buona notizia 
e della vita buona che ne deriva… fatica così tanto ad incontrarsi 
con le domanda di felicità e speranza che c’è nel cuore degli 
uomini? 

 

 Per il prossimo incontro, martedì 10 gennaio 2017:  

“Un popolo dai mille volti  

e il pluralismo culturale e pastorale”,  

si invita a leggere i nn. 115-121.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appunti personali... 

2° INCONTRO SULL’ EVANGELII GAUDIUM 
 

“La salvezza viene da Dio ed è per tutti” 
 

Martedì 6 dicembre 2016 
 

Canto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

Chiediamo al Signore che la sua Parola penetri dentro di noi 
con forza. Chiediamo il dono di saperla accogliere rendendo 
il nostro cuore docile e attento. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito                        2,11-14 

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a 
tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri 
mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con 
giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della 
manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore 
Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da 
ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli 
appartenga, pieno di zelo per le opere buone. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
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PREGHIERA CORALE 
Signore, 
Tu ci hai reso Chiesa-sacramento di salvezza  
per l’intero genere umano, 
chiamandoci ad essere sì il tuo Popolo salvato per grazia, 
ma anche il Popolo a cui hai affidato  
la missione di portare la tua salvezza 
fino agli estremi confini della terra. 
Signore, 
aiutaci ad annunciare sempre con gioia, 
nel nostro vissuto quotidiano, 
la salvezza che Tu realizzi. 
Amen. 
 

NEI GRUPPI… 
Evangelii Gaudium—capitolo terzo: L’annuncio del Vangelo 
 
 

I. Tutto il Popolo di Dio annuncia il Vangelo 
 

Un popolo per tutti 
 

112. La salvezza che Dio ci offre è opera della sua misericordia. 
Non esiste azione umana, per buona che possa essere, che ci 
faccia meritare un dono così grande. Dio, per pura grazia, ci 
attrae per unirci a Sé. Egli invia il suo Spirito nei nostri cuori per 
farci suoi figli, per trasformarci e per renderci capaci di 
rispondere con la nostra vita al suo amore. La Chiesa è inviata da 
Gesù Cristo come sacramento della salvezza offerta da Dio. Essa, 
mediante la sua azione evangelizzatrice, collabora come 
strumento della grazia divina che opera incessantemente al di là 
di ogni possibile supervisione. Lo esprimeva bene Benedetto XVI 
aprendo le riflessioni del Sinodo: «È importante sempre sapere 
che la prima parola, l’iniziativa vera, l’attività vera viene da Dio e 
solo inserendoci in questa iniziativa divina, solo implorando 
questa iniziativa divina, possiamo anche noi divenire – con Lui e 
in Lui – evangelizzatori». Il principio del primato della grazia 
dev’essere un faro che illumina costantemente le nostre riflessioni 
sull’evangelizzazione. 
 

113. Questa salvezza, che Dio realizza e che la Chiesa 
gioiosamente annuncia, è per tutti, e Dio ha dato origine a una via 
per unirsi a ciascuno degli esseri umani di tutti i tempi. Ha scelto 
di convocarli come popolo e non come esseri isolati. Nessuno si 
salva da solo, cioè né come individuo isolato né con le sue proprie 
forze. Dio ci attrae tenendo conto della complessa trama di 
relazioni interpersonali che comporta la vita in una comunità 
umana. Questo popolo che Dio si è scelto e convocato è la Chiesa. 
Gesù non dice agli Apostoli di formare un gruppo esclusivo, un 
gruppo di élite. Gesù dice: «Andate e fate discepoli tutti i 
popoli» (Mt 28,19). San Paolo afferma che nel popolo di Dio, nella 
Chiesa «non c’è Giudeo né Greco... perché tutti voi siete uno in 
Cristo Gesù» (Gal 3,28). Mi piacerebbe dire a quelli che si sentono 
lontani da Dio e dalla Chiesa, a quelli che sono timorosi e agli 
indifferenti: il Signore chiama anche te ad essere parte del suo 
popolo e lo fa con grande rispetto e amore! 
 

114. Essere Chiesa significa essere Popolo di Dio, in accordo con il 
grande progetto d’amore del Padre. Questo implica essere il 
fermento di Dio in mezzo all’umanità. Vuol dire annunciare e 
portare la salvezza di Dio in questo nostro mondo, che spesso si 
perde, che ha bisogno di avere risposte che incoraggino, che 
diano speranza, che diano nuovo vigore nel cammino. La Chiesa 
dev’essere il luogo della misericordia gratuita, dove tutti possano 
sentirsi accolti, amati, perdonati e incoraggiati a vivere secondo la 
vita buona del Vangelo. 
 

Per aiutarci a riflettere…   

 Che cosa intendiamo noi per “salvezza”? Proviamo a spiegarla 
con un linguaggio semplice, come se dovessimo farlo con un 
parente/amico che non va in chiesa… 

 Gesù salva “tutto” l’uomo e “tutti” gli uomini: raccontiamoci 
esperienze di questa “unità” e “universalità” della salvezza... 

 La salvezza di Cristo è dono offerto a tutti, ma Dio ci lascia liberi 
di accoglierlo o meno. In che modo si può ottenere la salvezza? La 
fede è fondamentale per essere salvati? 


